
circolare (Funzione pubbtica) 20 febbraio lggz, n.
85749110.0.343 lB: Legge 30 dicembre lggl, n. 412, re_
cante disposizioni in moteria di finonzo pubbtica - Art. 7:
valutazione del serttizio militare nel sittore pubblico ai
sensi dell'art. 20 della tegge 24.12.1gg6, n. g5a (trasmes_
sa con c.M. n. 77 del 13.3. I 992 Minisrero p.I.).

L'art.7 delle legge 30 dicembre lggl, n. 412, dispone
in materia di valutazione del servizio militare contemplata
dall'art. 20 della legge 24 dicembre 19g6, n. 95g.

Tale ultima normativa prevede che «il periodo di ser-
vizio militare è valido a tutti gli effetti pe, l,inquadra-
mento economico e per la determinazione dell, ar:u:ianità,
lavorativa ai fini del trattamento previdenziale nel settore
pubblico».

A causa di una non agevole interpretazione di tale di_
sposizione per quanto concerne in particolare l,individua-
zione dell'ambito dei destinatari, il beneficio della valuta-
zione del serv izio militare non ha, in via generale, trovato
effettiva app licazione.

A tale esigenza ha intesto corrispondere l,art. 7 della
legge n. 4lzll99 I che fornito - attraverso i tre commi che
1o costituiscono - una definitiva rinea interpretativa.

In particolare il comma I ha precisato .h. <<il serv tzro
militare valutabile ai sensi dell'art . z0 della legge 24 di_
cernbre 1986, n. 958, è esclusivamente quello inirso alla
data di entrata in vigore della predeita legge, nonché
quello prestato successivamente>>.

Il comm a 2 ha invece un fine di salvaguardia nel sen_
so che ha mantenuto inalterata ra disposizione prevista
dall'afi. 1, comma 1, dela regge g agosto 1991, tr. 274, ai
fini del computo, agri effetti di-quiesi"rruper il personale
iscritto alle Casse pensioni degli istituti di pievidenza
presso il Ministero del tesoro, dei periodi di sàrvi zio mi_
litare di leva e quelli considerati sòstitutivi ed equiparati
da valutare indipendentemente dall'epoca nella quil. sono
stati prestati, a domanda, ai sensi dell,art . 2a deha legge n.
95811986, con effetto dalla datadi enrrata in vigore di tale
legge e conoscere a carico della predette casse pensioni.

Infine con il comma 3 è stato espressamente disposto
che «gli eventuali maggiori trattamenti comunque in go-
dimento, conseguenti ad interp retazronr difformi au queile
recate dal comma l, cessano di essere corrisposti; Ie som_
me gia erogate sono riassorbite con i futuri miglioramenti
dovuti sul trattamento di attività o di quies ,"n urr.

Allc scopo di rendere uniforne l,applicazionedel ri_
conoscimento del beneficio di cui trattasi nell,ambito del
settore del pubblico impiego, questo Dipartimento, sentiti
i Ministeri della difesa e del teioro - Ràgioneria generale
dello stato - IGop, ritiene di fornire, ai sensi . ugi effetti
dei poteri di rndinzzo e di coordinamento previsti
dall'articolo 27 della legge quadro del 29 marzo 19g3, n.
93, alcune generali direttive alle quali le amministrazione
interessate dovranno responsabilmente conformarsi
nell'adottare i prowedimenti di rispettiva comp etenza nei
confronta i del dipendente personale che abbia titolo alla
coresponsione del beneficio, sia agli effetti economici
che ai fini previdenziali.

,\) Soggetti destinatari

Destinatari del beneficio di cui trattasi sono tutti i
pubblici dipendenti in posizione di ruolo, incluso il perso-

naie non appartenente ai comparti di contratt aztone rÀf -

iettiva individuati dal ctecreto del Presidente della R"epub-

blica 5 marzo 1986, n. 68, ia cui assunzione sia avvenuta
in epoca successiva alla data di entrata in vigore della leg-
ge n. 95811986 (30 gennaio 1987) e che abbiano ultimato
ii servizio militare dopo la predetta data.

Pertanto, come si evince chiaramente da1 contenuto
ciell'alrt.7, co. 1, della ctlata legge n. 4l2ll99l, non rien-
trano fra i destinatari del beneficio futti quei pubblici di-
pendenti che hanno concluso la prestazicne del ser-vizic

n:iiitare in epoca antecedente al 30 gennaio l9B7 .

B) OSSetto della valutazione

In base al combinato disposto dall'art.20 della legge
n. 958/1986 e dell'art.7 della L. n. 41211991, devono es-

sere computatr, a domanda, e limitatarnente alla effettiva
durata, esclusivamente i periodi corrispondenti al servizio
niiiitare di ieva, nonché quelli considerati sostitutivi eC

equiparati da vigenti disposizioni, in corso di svolgirnento
aila data di entrata in vigore della iegge n. 95811986
(30.1.1987) e quelli prestati successivanente a taie data.

C; Modalità secondo le quali deve awenire ia valutazione

- Adentpimenti preliminari

Come si è gia evidenziato, i periodi di servizio milita-
re indicati nella lettera B), vanno eornputati nei confronti
ciel personale indicato nella lettera A) sia por quanto con-
ceme l'inquadramento economico chre per la determina-
zione deil'anzianita lavoraiiva ai fini dei trattarrentc pre-
videnziale.

A tale scopo si rende necessario che il dipendente pei'-

sonale, che si trovi nelie condizicni pcste dall'art.7. con -

ma 1, della legge n. 412 1991, presenti, entro il terrnine
ritenuto più congruo daile stesse amrninistrazioni - serc.-

pre che non abbia gia provveduto in tal senso - un'all-
posita domanda con la quale fornisce all'ufficio compe-
tente tutti gii eiementi utili concet:nente il periodo di se, -

vizio miiitare in corso alla clata dei 30 gennaio 1987 c
guellc prestato nei tempi successivi. in str:etta connessio;',e
con la loro effettiva durata.

Gii elementi forniti dovranno essere o'v,\,i&rrrente cor,-
Brovati dalla prescritta certifi cazione rilasciata dali'autori-
ta competente (quale ad esempio il foglio di congedc iili-
mitato), indicando nella stessa dcmanda se tale Cocuffien-
tazione sia già in possesso dell'amministrazicne di ap-
partenenza.

In ogni casc il dipendente potrà produrre, seconcic le
mcdalità previste dall'art.2 delle iegge 4-gennaio 1968, n"

1 5, la prescritta dichiarazicne sosiitutiva.

*) Cornputc ai -fini dell'inaucdt"annento ecortoniico

Per quanto concerne le modaiita di atiribuzione ciel
beneficio, occorre rarnmentare che futte le categcrie di
personale del pubblico impiego erano provviste. arrterior-
mente alla data di entrata in vigore della iegge n. 958
1986, di un sistema di progressione economica articolaio
in ciassi stipencliali ed aumenti periodi biennaii al cui in-
terno il personale veniva inquadrato sulia base dell' an-
zianità di servizio. Con ii riconoscimento del servizio mi-
liare di leva «a tutti gli effetti per f inquadramento eco-
nomico», il legislatore ha pertanto equiparato tale presta-

à-l



ztttn*, b*nintes* ai solr lJnr (x;ill\t1i1t\{:1. rrd anziantta dt
sen,izic laridove qw*§te, s*condo {iuailtCI prer.istu ciagii

spt*titci *rilina.nrnnti iil r,is*rr in n:ateria di t::attam*nlrs
etroncrri$o,, sia util* al conseguimentr di incrcmenti sti-
pen 11 iaii eru iun:at i*i al maturar e, *i r)^*termi n ate an zi anita.

Ciò posto. ,: r'rec*ssRrio c*nsi.cfexal:e rh*. mentre per
ialune cat*gorie di dincndenti (p*rs,rnak rlr magiiitralura.
tlr:**nli e ricr;:i'atari unjversitdyi, .jirigenti q:ii,iii statali e

;:;ire*c,ri e t:'l1i,r:,;lnu: eri *quipiìrfit*, n:,*rtt,;i e v*ierinal i ap-
"*iznr:**nti 'rt1,i'' àr,:it *t*,&ica ci,;i c,rxltpa::icr d*1. S,*:'rizir:, sa*

ri.'taril: y1?,x'ttit\?..ìr" **c.) il preesisti:nfe sisternt di prfigres-

:ì1{)ne *c{Jnoirt i;,a T"'a cclttti:ruatri ail t}pilrar(ì an*hr* dopo ia
data" ili tntrata ir: r,isore ii*llil richiamata i*gg,: n^ 95tll8rt:

$e:T 2\1tTr, catt:gi:ri* eii persrsnal* gli aut*rsatistrlr stipendiali
Tm*nr: cessatri di t;rerare dal 1." ger:nai,:, \9*,7, data. tlallt
,;:rrale à stata istituita dai relativ'i ar,tr>rdi co::trattuaii ia
y xrt: lnvzi on e irrci i',, i d u a I e d i anzta.nita,

T!*rLanto. pr:r lc catcg*ric cli p*rsonaie pror.,viste dl
autrsmaLisnir stiir*ncìiali, ii hrn.jfi {)t{t 'vt,t ricr:t:usciuto tne-
rii;;rnt* anticir,ezt{}tlt ri*ll,.r classc t: riell 'r,ul:rer}to ;:eriodicr-,
iri cr:rsc di :r:.a.rurazion* di un nurn«ro rii mesi pari a]\e.

eil"aniva durata ciel scrv tzi* nti'titar* rii. icya, c,Jn c$nse-
glrrnl* riflvssq: *ugìi eventuali succ*ssivi autnrnatismi *n-
rir:ssi aila p*'sir",ttt** riv*stiia all'ett,; cJn1la nomina^

Ariair:go criterio va spgujti: i:er i} personill* rlrl cq:m-
";'r\t'tt': scu.ola per il quab ij. di:crel* clsl Pr*sicie:nrc clelin
F,,*Ttt:lt*1i* 21 ag*;qto i Q88" r:r. 3;)t]" ha previsto neil: ta-
t;:*|lr: A t:: . ,:.llr:svt* a tal* decr*lt:', Cei I';'rsirÌcr:tr deli& Re-

;il,ii:i:l tca uli *err,tcrtlar*, tipt-r ii rrcgl'rssir:'rne *{:*nfirrtt*'i
't.:r:i:t>iata. trt pi:,siziillli sr;jrgt,*ucti;i1i *d inilennitb, ,s.j fu.tr;:i{.rni:
i:ii:li:,ex'dlbi\i i:i i:r*tu: ai'* rii r";:la dgfg t"t\,1ii'i.J{.'it e*;lianir.i;,.

?*r etrt'tnn1.c riguarCe^ illv*i,,*, ir ,:at,.:gr];.ie ci*i ;rrrsr:xale:
:ltr: ut,r godono piii ,.1i au.1{}ruriisurj l';r"itr*nc11;lii. i1 srnefi-
i;iii \,ti:. t'ic;lrtftoocrL)l-{',, solto l'bll:"ra rii r*rriburicr:l* iniirrl-
*ua\t r,ii anzi?,r,,'t';'d, nt,*diaii.Ì* gt',r;iryi;ziixr* ;rll'ettc rieila.
1,1{:itn;J\?i <ii *na sl.:rlfila pali ii lfi:jti i'errticruailrei;imi. c1-ranti

1,,i;1i.'ii': i llr*rii di s*rvi'liri n:iiitar* di \ify'i, *!'t'*lr,ivitTTvàt'il* prs-
':i1'd\,1,.i.i. d*il'impltilt: ;Jrl-rulo loru.ii-r lli{}'i.,itii{-: cl;*gli rriiirrri rin*
l"it}-rti {:{}fl'tfattuaii prsy ,i} hir.:nn t{t i'''. i . } y,^8 }""3 i 1?.. i (j8ft.

(-,r'',,r"i;:.lt:*Iltf iai* s*lr:zinrrr ii,,,fstf ,tttillujj{i tLt, car.Llt.*yt::

r.:}.'i ';.r:,s\lJ*T.JTt*ttài i1 quant{} {}*T i il*rig,Ji sllc,*,*ssir,ì al hien-
;'ii;, 1''.'i.iq,Eii "3i.1:.lfliÌli. iu zLi,ii*ylzt; cii ,-ti'i siste:ra i1i vil^

i,,:,iLt'zi*11* rc*iir:tttice cirll^anzianit.a ,ii :;:r'';izirr *oii plt{i
iarsi. ir-rr>g,n * ai fini dell'trtquadi'rlttllttt{i} rronomir:i; - ai
rli:onosfiiment* rlei reri*di di §,:rvizi{:, r:iriiitarr, tàà'!yri

c i:L *t\Tti p *+"r à e ti $ f r.,.: pr *,,i j.§'t * d*.i|i\l. L" t: * g !:,i.,, i a* ;: rtr rli. .

T) { is nt ìiit {. {i a i .i i ri i ;::7" ;,;' 1t i ;S t: n: i * | i

Yer 1* va\utazirxrc c1*i srrvizic milim.r* rli lr;v;i ai frni

iri:,;id*nile1i iir:cicnnità di l:ur:nuscrrtr, iniisnnita premicr
ti,i fr*r'",,rz-i* r,:d illtr* aralit:sTit. inrlt:mtitb, ili {*:* rapisttrltt
i;itr)\'LSl* per i riiprlnilentj r-:"rr?:blici,}" :;i p:'eeisi* cire gli irt*-
r:i).tii:iti cl*hb,:nci proriul;ti:: a.tÀ;;: i:*rxtvt*titi'rti gesiirs:,tt, trarnit*
i'am.minist.r;azir:n,e, d1 'à'ù J'#^rL*r1*Ttzt, a;:1tr:tt;ita tir:mand r, ir*
li1ìi; itti r:ttensre iI 'ri*{y^-rt.tizir**ni* g.rnittit.t.i ,J*l §*rt,tzir:,
,c;Leii?:;{)" tn t.*Ti;:::, xliit rJni.t, cii g;;11'31:;i il'i ,,;i.griT{: {,t:iils ìrggc ri.
? s' Y, I i dj 

8 {s t> il i"*§{a to § L} c ù * § § l\i t^il'i*iit t: .

Cft*S*gt*ent"efi;,"t*,trtt';:. rr'jeT *i:l'*r;tt> rixl\i, riiSpi:siztf>** rii
r*1. r:Li'a*,. ] , colwna 1, , ,Jt:lla 1*gg*, T,," 412. i9'§ t, . regta irt-
m*tela. ;rr-.i crxfiuuti rJel r:,ti sùnrilr ch,;: h;; prosmto sei:,i-
zti: mili',ar* antericnn*x't* aiia r,,s.ta Cj *.rtratn irr vig*::r
d*il'a l*gEe n, 95Bi i 9S6, ia riiscilrlina ,;he t;ra1*iiiscs il ri-
st*-lltdt, ni fir: j i:m,id*nxi'alt, ciri pr*d *fi,* s*rr,,txits,

-;"

F) ^Per-san.ale non iestinatario riell'art. 20 ctetta legge n.
958/1986 * art 7, comrna 3, della legge n. 412/lggl.

L'ar". 7, co" 3, della legge n" 4lzll99| stabilisce che:
«gli evenruaii maggiori trattamenti ccmunque in godr-
mento, conseguenti ad inteqpretazioni difformi da quelle
recate dal con:rna 1 , cessano di essere corrisposti; ie scrn-
me già ei'c.,{ate sono riassorbiie coni futuri migiioramenti
cicvuti sul trattamento di aftivita c di quies cerLza>>.

Con taie discosizione il legislatoree una volta indivi-
iuatc ccn il comma i itr personaie avente ciiritto al benef;-
cio previsto dall'art. 20 della L. n. 958/i986, nonché, per
converso, quello escluso dal beneficio stesso, ha previsto,
per quest'ultimo, le modalità di recupero dei maggiori
fattamenti di attività e di quiescenza eventualmente in
godimento, alic scopc di eliminare una palese ed ingiusti-
ficata disparita di trattamento rispetto al personale, pari-
menti non destinatario delia normativa dinanzi menzio-
nata, nei cui conffonti il beneficio in parola non ha trorzato
alplicazione.

In particolare, per ii personale in servizio alla dat a òi
entrata in vigore della legge n. 41211991 (31.12 1991)
i'eventuale maggiore trattamento mensile di attività in
godimento per effetto della valutazione del sen'tzio mili-
tare di leva cessa di essere corrisposto dal mese di gennaio
:992. Con la stessa decorrenza va rideterminato anche i1
t:attamento di pensione mensile per ii personale che sia
cessato dal sen izio nel periodo compreso tra le date cii
entrata in vigore delle teggi n. 958/1986 e n. 4lzllggl
(30.1. 1987 - 3i. 1. 1991).

Relativamente, invece, alle maggiori somme gia ero-
gate nel suddetto periodo a titolo di trattamento sia di atii-
vità e sia di pensione, queste saranno riassorbite, mediante
ccnguaglio, con i futuri miglioramenti di attività e di pen-
sione el,entualmente spettanti. con esciusione di quelii
Coyuti per arieguamento al costo della vita.

Considerata la narura di erogazione ((una tanrum» ciei
trattamento di fine servizio. le liquidazioni a tale titoio eià
corrisposte alla data del 31.12.1991. sebbene determinate
suila base delia maggiore anzranita reiativa alia valutazio-
r s dei senrizio militare. restano definitivamente acquisite.

infine" per le eventuali riliquidazioni del trattamenro
ii fine sen,izio successirre alia data de1 3 I .12.1991" la rela-
tiva rideterminazione va effettuata sulla base del traffa-
mento di atrivita spettante senza tenere conio della maggiore
anzianita conseguente alla valutazione del servizio miiitare.


